
Buongiorno! Lascia che mi presenti:
 sono un bidoncino della

 raccolta differenziata 
“porta a porta” 

Se leggi questo breve opuscolo imparerai
 un sacco di cose su di me e sui miei colleghi

 adibiti alla raccolta dei rifiuti a Ravenna. 
Cose che ti riguardano da vicino. 

Ci vorranno solo pochi minuti. 
BUONA LETTURA!

VERDI RAVENNA



PERCHÉ I RIFIUTI 
SONO PERICOLOSI

Fino all’inizio del ‘900 i rifiuti erano quasi totalmente biodegradabili, 
per cui non occorreva smaltirli e non erano pericolosi. Nei rifiuti di 
oggi  invece sono mischiati oggetti di tutti i tipi che combinandosi 
chimicamente producono un liquido pericolosissimo: il percolato.

LA SITUAZIONE DEI 
RIFIUTI A RAVENNA

Nel 2020 la discarica di 50 ettari che sorge a 5 km da Ravenna diventerà 
satura e sarà necessario sacrificare un territorio altrettanto grande 
per smaltire i rifiuti della città. Le terribili immagini di Napoli hanno 
risvegliato l’opinione pubblica e come soluzione risolutiva del problema 
vengono suggeriti i termovalorizzatori. Spesso si sente dire che con i 
termovalorizzatori si guadagna, ma non viene detto che chi ci 
guadagna è il gestore, mentre il cittadino ci perde in ogni caso, perché 
queste macchine costano, e si ripagano solamente con la bolletta elettrica, 
che in Italia, non a caso, è particolarmente cara. Non dimentichiamo 
che a Ravenna è già in funzione un termovalorizzatore per i rifiuti urbani. 
Proporre di spegnerlo è impensabile, ma almeno non peggioriamo la 
situazione! Noi pensiamo che ai termovalorizzatori siano preferibili altre 
strade, e qui ne indicheremo una. 



COS’È LA RACCOLTA 
PORTA A PORTA

Da tempo noi, Verdi del Comune di Ravenna, stiamo proponendo un 
metodo che si chiama raccolta domiciliare selettiva dei rifiuti, detta più 
brevemente porta a porta. Questo metodo è già utilizzato da oltre 4 
milioni di italiani (tra cui i Comuni di Novara, Fidenza e Forlimpopoli).

Con la raccolta porta a porta non ci saranno più i cassonetti (neppure 
quelli del vetro, della carta e della plastica). Ai cittadini verrà consegnata 
una serie di bidoncini colorati, dove gettare i rifiuti ben selezionati: umido, 
carta, plastica, vetro e lattine, e l’indifferenziato. I bidoncini sono fatti 
in modo da non creare sporcizia ed evitare cattivi odori. Si dovranno 
mettere in strada, secondo un calendario prestabilito, per essere ritirati 
dagli addetti. L’umido verrà ritirato due volte alla settimana, le altre cose 
a cicli alterni.



I VANTAGGI DELLA RACCOLTA 
PORTA A PORTA

I vantaggi per la società
Per raccogliere i rifiuti col metodo porta a porta servono molti operatori 
ecologici che giornalmente ritirino i bidoncini coi rifiuti accuratamente 
separati. In questo modo si crea molta occupazione non precaria.

I vantaggi per l’ambiente 
L’incenerimento è un processo molto dispendioso dal punto di vista 
energetico e comporta l’inquinamento dei generi alimentari coltivati nei 
campi, in un ampio raggio dall’impianto. Esistono filtri un po’ più efficaci 
ma costano molti milioni di euro e in Italia non vengono usati. Alcune 
sostanze rilasciate si accumulano per decenni sul suolo e nel corpo 
umano. Ricordiamo che Ravenna paga un debito fortissimo in salute, per 
tutte le industrie presenti nel territorio.
L’ottima separazione dei rifiuti che si fa col porta a porta permette non 
solo il riciclo, ovviamente incomparabilmente meno inquinante rispetto 
all’incenerimento, ma anche una riduzione drastica della quantità di 
rifiuti destinati alla discarica. Dai 385 kg all’anno che oggi ogni cittadino 
ravennate produce, si passerebbe a 140 kg o anche meno, con un notevole 
allungamento della vita della discarica.



I vantaggi per chi la fa
A Ravenna attualmente ogni abitante paga 128 Euro per raccogliere i rifiuti; 
fare il porta a porta costerebbe 17 Euro in meno all’anno. La media 
delle bollette nelle città popolose dove si fa il porta a porta, è più bassa 
di quella dove si raccolgono i rifiuti coi cassonetti. Questo è dovuto agli 
ingenti introiti ricavati dalla vendita del materiale di alta qualità che viene 
consegnato alle aziende che riciclano e ai risparmi per un uso minimo 
della discarica. Spesso si sente dire che il porta a porta è più costoso; 
chi lo afferma non lo fa in buona fede, ma per interesse. Tutti i Comuni 
dove è praticato l’hanno scelto proprio perché avevano spese così alte che 
avrebbero dovuto aumentare esageratamente la bolletta, mentre col porta 
a porta sono riusciti a spendere meno.
C’è di meglio: la raccolta porta a porta, proprio perché fatta sul singolo 
utente, introduce la possibilità di una bolletta basata sulla quantità 
effettiva di rifiuto prodotto, non da una quantità presunta, come 
accade ora. Misurare il rifiuto è facile perché ogni contenitore è personale. 
Questo è il futuro: una tariffa puntuale. Semplice ed equa.



INSOMMA
Fare la raccolta porta a porta è un’opportunità da non mancare per-
ché è tra le migliori soluzioni possibili al problema dei rifiuti.
Il problema del dovere tenere i bidoncini in casa non può essere 
considerato un vero ostacolo: possono essere tenuti esattamente dove 
oggi si tengono i sacchetti della raccolta differenziata da mettere nelle 
campane. Un posticino in casa dove tenere i bidoncini si trova sempre, si 
tratta solo di organizzarsi. 
Il futuro dei nostri figli vale bene questo piccolo sforzo.
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IL NOSTRO APPELLO
Le scelte relative alla raccolta dei rifiuti sono competenza della Giunta 
Comunale e quindi del Sindaco. E’ al Sindaco che dobbiamo fare 
riferimento per scelte responsabili. Non manchiamo di ricordarglielo. 
Qui dietro trovi una cartolina da affrancare e spedire all’attenzione 
del Sindaco per sollecitarlo a impegnarsi in questa direzione. Vista la 
situazione presente e gli incontrovertibili vantaggi, passare al nuovo 
metodo di raccolta sarà una scelta obbligata prima o poi; se lo facciamo 
subito avremo solo da guadagnarci. 
A noi la scelta.

Non ti abbiamo convinto? 
Consolati pensando che la tua bolletta dei rifiuti col metodo 
porta a porta sarà più bassa e, comunque, ricordati di buttare 
questo volantino (stampato su carta ecologica) nel cassonetto 
della carta!

Per approfondimenti sull’argomento e 
risposte alle domande più frequenti si 
consiglia il sito:
www.ravennarifiuti.it

Per chiarimenti e dubbi, ti invitiamo
 a scriverci all’indirizzo:
 domande@ravennarifiuti.it

Progetto grafico e illustrazioni: Zuppagrafica


